
Descrizione dettagliata del programma dell’iniziativa 

Nel  2025, la Città di  Chieri  riaccende i  riflettori  sulla Festa del  Piemonte,  arrivata con
orgoglio alla sua terza edizione. 

Un appuntamento atteso, che non è solo rievocazione o celebrazione: è un vero e proprio
momento collettivo in cui la memoria si fa voce, canto, gesto condiviso. 

Anno dopo anno, la manifestazione ha saputo conquistare un pubblico sempre più 
numeroso e affezionato, diventando una tappa irrinunciabile per i chieresi dell’estate 
culturale cittadina.

Nella cornice storica del cortile del Palazzo Comunale,  venerdì 18 luglio alle ore 21,15
andrà in scena lo spettacolo teatrale, ad ingresso libero e gratuito, intitolato:  “El piasì
d’esi piemunteis”, per la regia e i testi di Franca Aiassa e Giuseppe Bordone, interpreti
sul palco insieme a Mario Pavesio. 

Una proposta che unisce una comicità leggera ad atmosfere poetiche, interamente scritta
e recitata in lingua piemontese, come tributo vivo a un dialetto parlato che è ancora oggi
custode di saperi e identità.

Si tratta di un collettivo teatrale di lunga esperienza, molto noto nel panorama locale: da
anni propone spettacoli apprezzatissimi in occasione della festa patronale come La Vià e
Ij Stranot, capaci di coniugare umorismo, poesia e memoria popolare. 

La loro partecipazione all’edizione 2024 della Festa del  Piemonte ha registrato il  tutto
esaurito, a testimonianza del forte legame con il pubblico e della qualità artistica delle loro
proposte.

Ad accompagnare le voci e i dialoghi, ci saranno le sonorità del gruppo  Ij Sinch Broch,
formazione  collaudata  e  realtà  di  riferimento  nel  contesto  folk  locale,  interprete  della
tradizioni locali  e capace di tradurre la storia popolare in musica.

 

Per questa edizione hanno curato un repertorio che attinge ai classici senza tempo di Fred
Buscaglione  e  alle  liriche  ironiche  di  Gipo  Farassino,  le  “prediche”,  che  rievocano
suggestioni  di  altri  tempi,  tra  swing,  malinconia  e  provocazioni  in  dialetto  che  fanno
sorridere e riflettere.

Sarà un’occasione per lasciarsi coinvolgere da una serata di teatro, musica e tradizione,
partecipando ad un evento che è una dichiarazione d’affetto e orgoglio della cultura del
territorio.


